
Dal Vangelo di Luca (13,1-9) 

I n quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto 

scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei 

fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, 

perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Siloe e le uccise, cre-

dete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, peri-

rete tutti allo stesso modo». Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua 

vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cer-

care frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli 

rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo 

se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

La guerra nei territori dell’Ucraina 

Fratelli e sorelle, abbiamo appena pregato la Vergine Maria. Questa settimana la citta  che ne porta il nome, 
Mariupol, e  diventata una citta  martire della guerra straziante che sta devastando l’Ucraina. Davanti alla bar-
barie dell’uccisione di bambini, di innocenti e di civili inermi non ci sono ragioni strategiche che tengano: c’e  
solo da cessare l’inaccettabile aggressione armata, prima che riduca le citta  a cimiteri. Col dolore nel cuore 
unisco la mia voce a quella della gente comune, che implora la fine della guerra. In nome di Dio, si ascolti il 
grido di chi soffre e si ponga fine ai bombardamenti e agli attacchi! Si punti veramente e decisamente sul ne-
goziato, e i corridoi umanitari siano effettivi e sicuri. In nome di Dio, vi chiedo: fermate questo massacro! 
Vorrei ancora una volta esortare all’accoglienza dei tanti rifugiati, nei quali e  presente Cristo, e ringraziare per 
la grande rete di solidarieta  che si e  formata. Chiedo a tutte le comunita  diocesane e religiose di aumentare i 
momenti di preghiera per la pace. Dio e  solo Dio della pace, non e  Dio della guerra, e chi appoggia la violenza 
ne profana il nome. Ora preghiamo in silenzio per chi soffre e perche  Dio converta i cuori a una ferma volonta  
di pace. (Papa Francesco, Angelus domenica 13 marzo 2022, Piazza San Pietro) 
 
In questo momento - spiega la Caritas diocesana - la risposta più efficace è rappresentata dalle dona-
zioni in denaro attraverso le quali sostenere i progetti delle nostra diocesi, delle Caritas Ucraine e dei 
paesi confinanti. Chi desidera puo  contribuire all’emergenza con donazioni attraverso i canali della Caritas 
diocesana:  
• bonifico bancario (intestato a Caritas – Diocesi di Padova) presso: Banca Etica filiale di Padova IBAN: IT58 

H050 1812 1010 00011004 009, causale: EMERGENZA UCRAINA. 
• Bollettino postale sul conto n° 102 923 57 (intestato a Caritas diocesana di Padova), causale: EMERGENZA 

UCRAINA; 
• consegnando l’offerta a don Federico in busta chiusa. 
 
 

Venerdì 25 marzo: solennità dell’annunciazione del Signore 

Venerdì 25 marzo, durante la Celebrazione della Penitenza che presiederà alle ore 17 nella 
Basilica di San Pietro, Papa Francesco consacrerà all'Immacolato Cuore di Maria la Russia e 
l'Ucraina. Lo stesso atto, lo stesso giorno, sara  compiuto a Fatima da Sua Eminenza il Cardinale 
Krajewski, Elemosiniere di Sua Santita , come inviato del Santo Padre. Tutti noi possiamo in quel 
giorno trovare un momento di silenzio per chiedere l’intercessione della Vergine Maria perche  il 
fuoco delle armi cessi sulla terra d’Ucraina!  
Come cristiani, di fronte a una sofferenza incomprensibile, crediamo comunque che le parole d’a-
more e di pace di Gesu  Cristo non passeranno mai. Ti imploriamo, Signore: donaci la tua pace. Tu 
solo sei la nostra speranza! 



Domenica 20 marzo 
III Domenica di Quaresima 

Ore 9.30 (Foza): Stona Bruno (ann.), Gheller Luigina (ann.), 
Giuseppina e Armando; Osti Giuseppina (ann.) e fam.; Chio-
mento Marcellina e fam.; Oro Raffaele (1° ann.), Mario ed Elvi-
ra; Andrea Cappellari, Giovanni e Giacomo Paterno; Alberti 
Antonio e fam.; Oro Domenico, Virginia e fam., Giuseppina e 
Anna, Ilio e Alda;  Lazzarotto Giuseppina (ann.), Domenico e 
def.ti fam. Lunardi, Alberti e Lazzarotto; Oro Pietro (4° ann.), 
Giacomo Oreste e Chiomento Maria; Carpanedo Ferruccio;  
intenzione offerente 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Domenico 
Ore 11.00 (Gallio): Def.ti fam. Fabris Clotilde; Pertile Clelia e 
fam. 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Def.ti di Baù Fortunato e Teonilla; 
Baù Guerrino, Eleonora, Mirella e Caterino; def.ti di Onelia e 
Danilo 
ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

Lunedì 21 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Peterlin Domenico, Dalle Nogare Lucia 
 

Martedì 22 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Rossi Libero e def.ti fam. Rossi e Rigoni; 
Marini Sergio e Giuseppe, Sartori Caterina 
 

Mercoledì 23 marzo 
ore 18.00 (Gallio): Topatigh Angelo (ann.) e fam.; Franco, 
Gianpietro, Giovanni e Nicolò; Silvana, Albina, Mariangela e 
Francesca (classe 1958) 

Giovedì 24 marzo 
Ore 9.00 (Gallio): Sambugaro Mirella e fam.; don Roberto Tu-
ra; Sambugaro Emma e Raimondo 
 

Venerdì 25 marzo 
Annunciazione del Signore 

Ore 15.30 (Foza): Via Crucis 
Ore 18.00 (Gallio): don Galdino Panozzo (7° ann.); Alberti An-
tonio e fam.; Giacomelli Gemma (ann.), def.ti fam. Valente, 
Schivo, Furlani e Giacomelli; p. Bernardo Grigiante (35° ann.) 
Ore 20.00 (Stoccareddo): Via Crucis 
Ore 20.00 (Sasso): Via Crucis 
Ore 20.30 (Gallio): Scuola di Preghiera per giovani e adulti 
 

Sabato 26 marzo 

Ore 18.00 (Gallio): Lunardon Raffaella (trig.); Rossi Elisa (1° 
ann.) e def.ti fam. Rossi e Stefani; Gloder Antonio (ann.), Tere-
sa e Mariano; intenzione offerente 
 

Domenica 27 marzo 
IV Domenica di Quaresima 

Domenica in Lætare 
Ore 9.30 (Foza): Biasia Maria Pia e def.ti fam. Chiomento; An-
drea Cappellari, Giovanni e Giacomo Paterno; Menegatti Giu-
seppina (30° ann.), Stona Bruno e Armando; Oro Mario (ann.), 
Elvira e Raffaele; Elisabetta Contri, Mario e Bruno Martini 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Giuditta (ann.), Domenico, Aldo e Danilo 
Ore 11.00 (Gallio): Oro Maria e def.ti fam. Sartori e Alberti; 
Munari Ugo e fam. 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): Segafredo Carolina (ann.) e fam. 
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Scuola di Preghiera per giovani e adulti  

Venerdì 25 marzo alle ore 20.30 vivremo in Chiesa a Gallio il quinto incontro della Scuola di 
Preghiera sul tema de “L’amore esige combattimento e purificazione”. Ad accompagnarci 
lungo la serata di preghiera e adorazione saranno il brano della conversione di San Paolo (At 9,1
-22), la testimonianza da parte di Claudia e Domenico e la musica di Angelo Branduardi. 

Membri laici eletti per l’Assemblea sinodale 

Per il nostro vicariato i 3 membri laici eletti per l’Assemblea sinodale, durante l’incontro di tutti i Consigli pa-
storali di martedì  15 marzo sono: Francesco Tognon e Carlo Rela della comunita  di Asiago e Leonilda Baù 
della comunita  di Stoccareddo. I membri eletti non portano le istanze di cui sono a conoscenza nella propria 
realta  e che vorrebbero vedere riconosciute; non si fanno promotori delle esigenze di una parte, di un gruppo, 
di una categoria, non si esprimono a nome della loro parrocchia o del Gruppo di parrocchie. Sono parte della 

Chiesa diocesana che si e  messa in ascolto della voce dello Spirito; fanno 
emergere la propria esperienza di fede personale e comunitaria, il proprio 
spessore umano ed ecclesiale, la propria apertura spirituale. A loro viene 
richiesto: l’ascolto e la fiducia; la capacita  di entrare in relazione e il desi-
derio di comunione; la fedelta  al Vangelo e la docilita  nell’accogliere la vo-
ce del Signore  

Le Sante Messe domenicali in tempo di Quaresima? Un altro germoglio! 

E  veramente bello vedere la gioiosa partecipazione dei nostri bambini e ragazzi con le loro famiglie 
alla Santa Messa domenicale nelle nostre comunita . In questo tempo carico di tensioni e paure sono 
il segno di speranza e della vita che vuole pian piano vuole ripartire. Continuiamo così  che fa bene a 
tutti! 

 


